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PROSSIMO INCONTRO MENSILE 

 

 

DATA    martedì 27 febbraio 2024 

 

LUOGO    Hotel degli Aranci  

    Via Barnaba Oriani 11 

 

ORARIO    ore 11.15 

 

PROGRAMMA Riflessioni sulla cultura tra psicoanalisi, letteratura e cinema 

  

Interverranno:  

 il Prof Michele Di Nunzio (psichiatra), 

 il Prof. Giuseppe Martini (psichiatra psicoanalista) 

la Dottoressa Roberta Costantini (psicologa) 

 

 

 

Per la prenotazione si invitano le socie a comunicare la loro presenza e quella degli  

ospiti entro domenica 25 febbraio a Renata Furlan tramite una telefonata, un  

messaggio su whatsapp (tel 347 4956291) oppure mandando una mail:  

r.furlan20@gmail.com 
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  Incontro mensile del 24 gennaio 2024 – Hotel degli aranci – 

Roma 

Convegno su “La violenza di genere: tra Psicologia e Diritto”  

***************************** 

Non solo socie, ma anche un importante numero di intellettuali e giuristi ha  riempito 

la sala che ci ospitava. I due magistrati e la psicologa - con la loro indiscussa 

professionalità - hanno dato un contributo chiaro e reale nello spiegare i motivi del 

perché i casi di violenza e non solo giovanile, siano aumentati in modo vertiginoso in 

questi ultimi anni. Riferendosi a proprie esperienze lavorative hanno colmato alcune 

delle molte lacune che si accompagnano ad ogni fatto di cronaca, come il 

femminicidio. E proprio quando la cronaca parla dell'ennesimo delitto contro una 

donna, i media - tutti indistintamente, sia della la carta stampata che i mezzi 

audiovisivi – non lesinano particolari agghiaccianti sul delitto, cavalcando la notizia e 

la sua evoluzione senza aspettare che la polizia abbia chiuso le indagini. Come 

giustamente ha detto la magistrata dott.ssa Maria MONTELEONE: I processi si 

fanno nelle aule dei tribunali e non in televisione!    

Ma perché tanta violenza esplode tra i giovani?  

Il dott. Claudio DE ANGELIS - già Procuratore capo del Tribunale dei minori di 

Roma -  ha seguito una infinità di casi cui sono stati protagonisti o coprotagonisti 

molti minorenni: e può senz'altro confermare quanto i motivi del disagio giovanile 

siano da ricercare principalmente nella mancanza della famiglia tradizionale. 

Troppe separazioni, divorzi, formazioni di nuove famiglie allargate, incidono 

negativamente sulla  psiche degli adolescenti. E se inizialmente sembra che accettino 

tutto come se fossero all'altezza di potere capire i meccanismi che li hanno coinvolti 

loro malgrado, poi - interrogati da chi sa comprenderli - si lasciano andare ad 

un'altra verità. E allora si capisce meglio perché molti si chiudono in sé stessi e 

cercano disperatamente un aiuto all'esterno in forme che possono andare dall'uso di 

droghe alla violenza gratuita. Ed è percorrendo quelle strade che è più facile fare 

amicizie sbagliate e pericolose. Un altro fatto ancora che emerge è che  hanno 

troppo tempo libero e non hanno interessi che li coinvolgano. Anche l'uso eccessivo 

che fanno del telefonino è un modo per contrastare la noia e scaricare la tensione 

che li pervade. Le forme più frequenti di questo disagio lo manifestano anche con il 

Bullismo e il  Cyberbullismo. Negli ultimi due anni a Roma si sono verificati anche 

casi di suicidio di minori. Si prende di mira “quel” compagno di classe che sembra 

essere un soggetto ideale da potere manovrare nella sua semplicità e attaccandolo 

nella sua vulnerabilità, deridendolo sul web, lo si porta a fare quel gesto tragico. E 

continuiamo ad interrogarci del perché di questa gratuita violenza e quali sono le 

cause che la producono! Oltre alla già citata Noia mancano i centri di aggregazione 

o dei modelli di adulti da imitare. Anche se gli adulti molte volte non sanno dare un 

buon esempio. Ma quello che comunque manca alla base – ha continuato il 



Procuratore DE ANGELIS nella sua approfondita analisi, è il vero amore nelle mure 

domestiche. Senza dimenticare quanto abbia inciso l'esperienza della forzata 

clausura alla quale siamo stati costretti per arginare il contagio del Covid, nelle 

tante separazioni e divorzi che hanno inferto un nuovo colpo alle molte già 

traballanti famiglie tradizionali. Lo stare troppo tempo in casa ha portato 

all'esasperazione i coniugi, è venuto a mancare il rispetto tra tutti i componenti la 

famiglia non essendoci più armonia in casa: ecco che molti matrimoni sono saltati. E 

a risentirne sono stati i figli che hanno cercato nella dipendenza dai social un modo 

proprio di vivere in quello che rimane della famiglia: una distrazione che li conduce 

troppe volte a incontri e scelte sbagliate fuori casa. Il dott. De Angelis ha visto troppi 

casi di  di baby gang , bullismo e cyberbullismo: fenomeni diversi ma uniti dalla 

comune voglia di violenza senza motivo. E alla base di questi fenomeni c'è una 

carenza da parte dei genitori. E un altro fatto inquietante è che troppi giovani non 

sono interessati alla Cultura. Purtroppo la dipendenza dai social fa sì che proprio i 

giovani, prendano per buono tutto quello che lì trovano: ma quelle notizie 

andrebbero  filtrate, spiegate! E questo non accade. Poi, se in classe c'è uno studente 

con la capacità di catalizzare l'interesse dei compagni sulla propria persona, ecco il 

leader di turno fare proseliti e creare “bande” che possono portare a derive 

pericolose. Oggi le motivazioni per arrivare a delinquere sono soprattutto da 

ricercare nella solitudine che si vive in famiglia: film, programmi televisivi e altri 

messaggi che arrivano sempre tramite telefonino, tablet o giochi reperibili 

nell'onnipresente computer, non allontanano la noia delle giornate che trascorrono 

senza interessi costruttivi! Se prima nelle famiglie c'era una piccola forma di 

conversazione, con la convivenza coatta non si è instaurata tra i componenti la 

famiglia né confidenza né complicità. “Non dobbiamo correre ai ripari applicando 

misure cautelari! “Prevenire è importante. Lavoriamo quindi sulle Famiglie.” E' 

stato l'appello con il quale il Procuratore dott. DE ANGELIS si è rivolto ai presenti in 

sala, concludendo il suo intervento. 

******************                                                                         

“Il Potere deve rimanere sempre nelle mani degli uomini!” Così ha esordito la 

magistrata dott.ssa Maria MONTELEONE ricordando quanto nei secoli l'uomo abbia 

voluto sempre tenere lontana la donna dal potere! E per eliminare le donne dal 

Potere, i modi si trovavano: anche se si ricorreva non raramente a modi anche molto 

cruenti.  “E dopo averla seviziata e ridotta in fin di vita, prese quel corpo ormai 

esanime e lo gettò sulla strada dal balcone della loro abitazione.” Questo è quanto 

riportato negli atti del processo a carico di un marito che aveva ucciso la propria 

moglie, in una città italiana, nel Millecinquecento. E leggendo per un puro caso i 

fogli relativi a quel fatto di cronaca non ho potuto non pensare che quel conclusivo 

ed estremo rituale di dileggiare il corpo della vittima...lo troviamo anche in molti 

delitti, oggi. 

E nella sua funzione di magistrato attento a questo tipo di reati – di violenza di genere 

e non solo sulle donne e i minori - la dott.ssa MONTELEONE ha avuto l'incarico dal 



Consiglio Superiore della Magistratura - già nel 2010 - di istituire un pool di 

magistrati specializzati in questi reati, coordinandoli. Ha inoltre collaborato con 

psicologi, psichiatri, criminologi per la formazione di corpi speciali tra le forze di 

Polizia e Carabinieri da utilizzare per contrastare proprio il fenomeno riguardante la 

violenza nelle sue diverse manifestazioni. E nel contempo ha partecipato alla 

realizzazione di nuove e specifiche forme di indagini per avvicinarsi al crimine 

compiuto da minori che sempre più spesso uccidono altri coetanei per assurde 

“bravate”. 

Molte leggi sono state pensate proprio per contrastare questi crimini particolari.  

 E questo fenomeno di violenza giovanile che inizialmente era considerato 

manovalanza necessaria per azioni criminali di adulti – ha continuato la dott.ssa 

MONTELEONE - ora è diventato imprenditore di sé stesso. Oggi queste band- 

adoperano anche armi che sono purtroppo – come le droghe -  facilmente reperibili. 

Si spara quindi e si uccide anche sbagliando il bersaglio a scapito di innocenti 

vittime! Molte nuove Leggi sono state scritte come la ultima legge 168/2023 volta a 

proteggere  24 ore su 24, quelle persone che hanno il coraggio di difendersi e 

denunciare l'aggressione, l'aggressore, la violenza subita. Gli studi avviati in questo 

campo specifico non nascono sul sentito dire, dal pregiudizio ma sono il frutto di una 

analisi attenta di tutte le forme di violenza di genere proprio per le loro 

caratteristiche. Dobbiamo risvegliare le nostre coscienze e aprirci all'ascolto per 

abbattere  quel muro di indifferenza che è protagonista di tutti i mali. Indifferenza 

nell'ascoltare, nell'amare e nel dialogare. Le forme di violenza sono nate da questi 

meccanismi del “non amore” e del “non amare” e“del non rispettare la vita altrui”. 

Amare non vuole dire possedere. Amare vuol dire rispettarsi reciprocamente e il 

legislatore può emendare altre leggi che si aggiungono a quelle esistenti...tuttavia 

questo sforzo non basta! Dobbiamo partire da noi stessi e comportarci rispettosi 

della vita altrui in ogni ambito giornaliero e in ogni contesto. Rispettare le idee altrui 

e sapersi confrontare attraverso l'ascolto. Come già sottolineato dal Procuratore DE 

ANGELIS, l'ambiente familiare si è confermato come il primo focolaio tra le cause 

della violenza indiscriminata e gratuita. La violenza tra le mura domestiche ha 

scardinato quello che di buono poteva esserci in una famiglia. Alcuni uomini – ha 

sempre continuato la dott.ssa MONTELEONE - ancora oggi  non accettano la 

libertà intellettiva delle donne e non hanno mai accettato il conseguente processo di 

crescita e di vera affermazione personale delle donne.  E sono queste frustrazioni che 

possono attivare un corto circuito nel cervello dei maschi che – perdendo il controllo 

delle loro azioni – li porta a volte, a conseguenze estreme. 

                                      ***********************   

La dott.ssa Roberta COSTANTINI- esperta nella psicologia giuridica e psicologia 

forense ha parlato della sua esperienza nel dare assistenza psicologica sia individuale 

che di coppia a famiglie con a carico figli minorenni.  Sempre per la sua esperienza, 

nella sua relazione ha potuto dimostrare come le forme di violenza e di 



maltrattamenti si sono accresciuti nel tempo. Ho riscontrato in questi ultimi tre anni 

quanto sia sempre più difficile il dialogo tra genitori e figli. Non riescono a trovare 

un punto di incontro nell'affrontare situazioni che vedono alzarsi sempre di più i 

muri dell'incomprensione. E per me diventa difficile anche suggerire  soluzioni a 

problematiche emergenti di ogni tipo: proprio perché è mutato nel tempo il modo di 

dialogare tra familiari. E' aumentata la litigiosità e dei maltrattamenti. La donna si 

assoggetta di più alla volontà dell'uomo. La nostra società è cambiata e di 

conseguenza i rapporti non sono sempre i migliori.  

 “Mia madre non vuole che io vada a scuola indossando gli hotpants  e una maglietta 

molto corta che lascia scoperto parte del mio corpo. Mi voglio vestire come la altre 

mie compagne per non sentirmi diversa! E allora la mattina esco vestita come vuole 

lei ma, nello zainetto, ho con me il cambio che indosso appena arrivata a scuola e 

prima di entrare in classe.”   

E' quanto mi ha raccontato una giovane scolara dimostrando, nel suo parlare, quel 

disagio adolescenziale sempre molto diffuso proprio tra i quattordicenni di ambo i 

sessi. 

Perché - ha aggiunto la dott.ssa Roberta COSTANTINI, unendosi nella sua analisi 

agli altri due oratori - il mondo giovanile ormai è schiavo di un indiscriminato uso dei 

mezzi telematici: hanno accesso a quanto la tecnologia “regala a piene mani, tutto e 

di più” per assaporare anche il piacere del proibito. Cosicché i giovani scoprono 

mondi diversi di comunicazione non precedentemente filtrati! 

E un'altra realtà - della quale ha parlato la dott.ssa MONTELEONE – riguarda i 

cittadini del nostro Paese ai quali vengono forniti nuovi mezzi messi a disposizione 

dalle forze dell'ordine che rispondendo subito a speciali numeri telefonici, 

intervengono prontamente per prevenire quanto di pericoloso può accadere non solo 

nell'ambito familiare, ma anche nel mondo del lavoro e nei rapporti sentimentali.  E 

inoltre ha voluto lanciare un messaggio a tutti noi presenti. Un invito a risvegliare le 

nostre coscienze e aprirci all'ascolto per abbattere quel muro di indifferenza che è 

protagonista di tutti i mali. L'indifferenza nell'ascoltare e nel dialogare. Le forme di 

violenza nascono da questi meccanismi del “non amore e del non amare” e “del non 

rispettare la vita altrui.” La dignità umana non può essere calpestata. Dovrebbe essere 

la coscienza e l'umanità a riportare i valori umani e sensibili della persona nella giusta 

dimensione...rispettare le idee altrui e sapersi confrontare attraverso l'ascolto.           

                                            ********************** 

Unanime conclusione da parte dei tre relatori: non bastano misure restrittive se non 

c'è collaborazione con i genitori e una nuova e più  moderna scuola. Tanti gli applausi 

come tante le domande che hanno trattenuto a lungo i nostri relatori per rispondere a 

tutti. 

                                                                                                        



GRUPPI 

 

Gruppo Cooking: 

Martedì 30 gennaio i gruppo Cooking si è incontrato per un pranzo al ristorantino 

francese Bistro de la Place. 

 (Per chi ha voglia di un po’ di Francia è il posto perfetto) 

 Siamo state in 10 socie,   cioè 4 italiane 2 tedesche,1 argentina, 1 svizzera, 1 

olandese, 1 austriaca.  Un bellissimo gruppo internazionale. 

 Abbiamo gustato per esempio: 

 Il boeuf burguignon  ( ll boeuf bourguignon, o manzo alla borgognona, è uno dei 

grandi classici della cucina francese:  la ricetta nasce in Borgogna, patria del famoso 

vino rosso ..) 

 Tra l’altro diverse “Gallette”  ( La galette è la celebre crêpe di grano saraceno, tipica 

della cucina francese, riccamente farcita con groviera, prosciutto cotto e uovo). 

 Oppure la crêpe flambée al Grand Marnier 

 Naturalmente non mancava il vino p.e. il Beaujolais… 

 Tutte insieme ci siamo trovate veramente bene con cordialità e simpatia. 

 Alziamo il bicchiere alla prossima volta. 

                                                                             Renate Roth -  Cooking 

 

  

 

 

 

 



Calendario gruppi mese di febbraio: 

 

Gruppo conversazione d’inglese: 

The English conversation group will meet on Thursday, February 15th at 11 a.m. at 

Rinascente in Via del Tritone. The theme is "How the pandemic changed you." Those 

who wish to participate are kindly requested to call Marlena Cristofoli (333 901 

1137) or Ingrid Dijkers (3425595379). 

 

 

 

 

 

 

Gruppo Letteratura/musica 
 
Il salotto letterario si terrà martedì 20 febbraio alle ore 16.30  a casa di Nella Cirinnà, 

Via Chianciano 11. Si prega di comunicare la vostra presenza a Nella (tel 

3393385809) almeno due giorni prima. 

 

 
 

 

 



DONNA DEL MESE 

 

Paola Giannotti 

Ultra-ciclista / attivista solidale e ambientale 

 

 

Ecco come descrive Paola Giannotti la sua nuova impresa: “Pedalo nel Mato Grosso 

devastato dal’ agricoltura intensiva.” Difatti l’ultra-ciclista piemontese, 42 anni, studi 

presso l’università di Torino, è partita ad aprile 2023 per una iniziativa di km 1200 a 

sostegno di progetti ambientali. “Ognuno di noi può fare qualcosa per vivere in 

armonia con il Pianeta”. Paola ha infranto 4 Guinness World Record, tra cui di 

diventare la donna più veloce al mondo a circumnavigare il globo in bici. 

La sua nuova avventura si chiama Bike for the tree Brazil 

ed ha lo scopo sia di documentare le sofferenze di questo territorio colpito da 

agricoltura intensiva e cambiamenti climatici sia per raccogliere fondi per iniziative 

per l’ambiente. La nuova avventura, dietro invito del Consolato italiano di San Paulo, 

servirà per sensibilizzare l’opinione pubblica su quanto sta accadendo in quest’area 

del Brasile anche a causa dell’uso estremo di pesticidi. 

Laureata in Economia e Commercio a Torino, viaggiatrice zaino in spalla e sportiva 

da sempre, quando nel 2012 ha dovuto chiudere la sua azienda, si è “reinventa” 

decidendo di fare il giro del mondo in bici per battere il Guinness World record come 

donna più veloce per aver circumnavigato il globo. 



 

 

Oggi Paola propone le sue avventure per il mondo attraverso racconti emozionanti, 

video e foto. Scrive libri sulla sua storia per dimostrare che attraverso il suo esempio 

e le sue strategie diventano possibili notevoli cambiamenti sul lavoro e per 

l’ambiente. ognuno di noi è responsabile delle proprie azioni quotidiane nei confronti 

del Pianeta. 

Keep brave così ha chiamato il suo giro del mondo: “un viaggio interiore alla ricerca 

della soddisfazione personale, un piccolo contributo per cercare di risvegliare 

l’umanità assopita che è rinchiusa dalle leggi umane ed economiche e sensibilizzarla 

sulla tutela della natura e dell ‘ambiente in cui viviamo.” In questo modo Paola si è 

inventata un mestiere che considera una missione. Sempre più numerose, infatti, sono 

le aziende che la ingaggiano perché tenga le conferenze “emozionali”, soprattutto 

durante i corsi di formazione. Ed anche gli sponsor aumentano. Attraverso il suo 

esempio permette alle persone, soprattutto i giovani, di capire che ogni sogno può 

diventare realizzabile. con la sua energia e solarità emoziona e motiva le platee 

affinché migliorino se stessi e l’ambiente che li circonda. 

I segreti di Paola, la prima italiana a fare il giro del mondo in bici, sono cuore e 

preparazione. Ha portato avanti sulla sua schiena curva, un messaggio di affetto verso 

la Terra, incontrando, nei suoi viaggi, tanti bambini nelle scuole. Il suo motto 

potrebbe essere: pedalare per cambiare e migliorare la vita del Pianeta. 

 

Giovanna Pennacchi 

 



La comunicazione non deve avvenire attraverso algoritmi e 

intelligenza artificiale 

 

Il problema attuale a cui non possiamo restare indifferenti è proprio la presenza 

continua degli algoritmi anche nella comunicazione ! Ritengo che il dialogo tra le 

diverse culture e nazionalità non possa avvenire attraverso sistemi sofisticati ma 

necessariamente deve restare una comunicazione completamente umana.  

 

 
 

Proprio nella Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, molte persone e addetti 

ai lavori hanno riflettuto su opportunità e rischi dell’intelligenza artificiale e delle 

nuove tecnologie che stanno “modificando in modo radicale l’informazione”. Nuovi 

strumenti, nuovi canali, nuove opportunità ma, allo stesso tempo, nuove “patologie” e 

insidie soprattutto per il campo della comunicazione che rischia di finire oggetto 

dell’“inquinamento cognitivo”, cioè l’alterazione della realtà tramite false narrazioni, 

falsi messaggi vocali e false fotografie fino ad arrivare in alcuni casi all’annullamento 

del prezioso ruolo dei reporter sul campo in particolare negli scenari di guerra. 

Bisogna riflettere  sull’Intelligenza artificiale coniugando il tutto con la sapienza del 

cuore , per giungere ad una comunicazione pienamente umana. Da un lato si guarda 

con ammirazione e preoccupazione all’evoluzione dei sistemi che stanno 

“modificando in modo radicale anche l’informazione e la comunicazione” e, “alcune 

basi della convivenza civile”. 

Tutto ciò determina un cambiamento che coinvolge tutti, non solo i professionisti.  

Certamente l’uso dell’intelligenza artificiale potrà contribuire positivamente nel 

campo della comunicazione, se non annullerà il ruolo del giornalismo sul campo, ma 

al contrario lo affiancherà. Infatti se valorizzerà le professionalità della 

comunicazione, responsabilizzando ogni comunicatore; se restituirà ad ogni essere 

umano il ruolo di soggetto, con capacità critica, della comunicazione stessa.  

Non occorre irrigidirsi davanti al nuovo, ma restare sensibili a ciò che non è umano!  

Tanto è vero che proprio dinanzi  all’accelerazione della diffusione di “meravigliose 

invenzioni” che suscita “uno stupore che oscilla tra entusiasmo e disorientamento”, 

“come si può rimanere pienamente umani e orientare verso il bene il cambiamento 

culturale in atto?”. 



Intanto è urgente allontanare il terreno dalle letture catastrofiche e dai loro effetti 

paralizzanti”; quindi, come sosteneva un grande autore  Romano Guardini, “non 

occorre irrigidirsi contro il ‘nuovo’ nel tentativo di conservare un bel mondo 

condannato a sparire”. Si ritiene a questo punto  rimanere “sensibili” a tutto ciò che è 

“distruttivo” e “non umano”.  Iniziare e  ripartire dal cuore “in questa società che 

rischia di essere ricca di tecnica e povera di umanità”. Abbiamo bisogno di sapienza, 

e non possiamo pretenderla dalle macchine. 

Non si tratta di esigere dalle macchine che sembrino umane. Si tratta piuttosto di 

svegliare l’uomo dall’ipnosi in cui cade per il suo delirio di onnipotenza, credendosi 

soggetto totalmente autonomo e autoreferenziale, separato da ogni legame sociale e 

dimentico della sua creaturalità. 

È una tentazione antica, infatti, quella dell’uomo,  

insistere sul prolungamento tecnico dell’uomo che  può essere strumento di servizio 

amorevole o di dominio ostile. I sistemi di intelligenza artificiale possono contribuire 

al processo di liberazione dall’ignoranza e facilitare lo scambio di informazioni tra 

popoli e generazioni diverse”. Possono, però, essere pure strumenti di “inquinamento 

cognitivo”, cioè di quelle fake news che si avvalgono del deep fake, la “creazione” e 

“diffusione di immagini che sembrano perfettamente verosimili ma sono false , o di 

“messaggi audio che usano la voce di una persona dicendo cose che la stessa non ha 

mai detto”. La simulazione alla base “diventa perversa là dove distorce il rapporto 

con gli altri e la realtà”. 

 

 
 

Promuovere quella esatta attenzione per non diffondere falsità e odio attraverso i 

social network per un giusto controllo dell’informazione corretta e veritiera .   

Un pensiero sui social media, anch’essi “strumenti che nelle mani sbagliate 

potrebbero aprire scenari negativi”. Così come  ogni altra cosa uscita dalla mente e 

dalle mani dell’uomo, anche gli algoritmi non sono neutri”, impongono di “agire 

preventivamente”, proponendo modelli di regolamentazione etica. Dobbiamo 

coinvolgere tutta la Comunità internazionale per formulare “un trattato internazionale 

vincolante, che regoli lo sviluppo e l’uso dell’intelligenza artificiale nelle sue 

molteplici forme”.  



Grandi possibilità di bene accompagnano il rischio che tutto si trasformi in un calcolo 

astratto, che riduce le persone a dati, il pensiero a uno schema, l’esperienza a un caso, 

il bene al profitto, e soprattutto che si finisca col negare l’unicità di ogni persona e 

della sua storia, col dissolvere la concretezza della realtà in una serie di dati statistici 

“La rivoluzione digitale può renderci più liberi”, ma “non è accettabile che l’uso 

dell’intelligenza artificiale conduca a un pensiero anonimo, a un insieme di dati non 

certificati, a una deresponsabilizzazione editoriale collettiva”. La rappresentazione 

della realtà rischia di “danneggiare la nostra stessa umanità”. Questo scenario ci pone 

davanti una serie di domande per riflettere sul presente e sul futuro: 

1) come tutelare la professionalità e la dignità dei lavoratori nel campo della 

comunicazione e della informazione, insieme a quella degli utenti in tutto il mondo? 

Come garantire l’interoperabilità delle piattaforme? Come possono le aziende che 

sviluppano piattaforme digitali assumersi le proprie responsabilità rispetto a ciò che 

diffondono e da cui traggono profitto, analogamente a quanto avviene per gli editori 

dei media tradizionali? Con quale modalità si devono rendere più trasparenti i criteri 

alla base degli algoritmi di indicizzazione e de-indicizzazione e dei motori di ricerca, 

capaci di esaltare o cancellare persone e opinioni, storie e culture? 

Quali sistemi utilizzare per garantire la trasparenza dei processi informativi? In che 

modo rendere evidente la paternità degli scritti e tracciabili le fonti, impedendo il 

paravento dell’anonimato? Come rendere manifesto se un’immagine o un video 

ritraggono un evento o lo simulano? Come evitare che le fonti si riducano a una sola, 

a un pensiero unico elaborato algoritmicamente? E come invece promuovere un 

ambiente adatto a preservare il pluralismo e a rappresentare la complessità della 

realtà? Come possiamo rendere sostenibile questo strumento potente, costoso ed 

estremamente energivoro? Come possiamo renderlo accessibile anche ai paesi in via 

di sviluppo e non solo ?  

Dalle risposte a questi interrogativi, “capiremo se l’intelligenza artificiale finirà per 

costruire nuove caste basate sul dominio informativo, generando nuove forme di 

sfruttamento e di diseguaglianza” se “porterà più eguaglianza”, promuovendo una 

corretta informazione e una maggiore consapevolezza del passaggio di epoca. 

Da un lato si concretizza una nuova forma di schiavitù, dall’altra una conquista di 

libertà; da una parte esiste la possibilità che pochi condizionino il pensiero di tutti, 

dall’altra quella che tutti partecipino all’elaborazione del pensiero!  

Inutile dire che ogni risposta è scritta dentro di noi e  dipende dalle nostre coscienze . 

Certamente  “sarà all’uomo decidere se diventare cibo per gli algoritmi oppure nutrire 

di libertà il proprio cuore”. A noi tutte deve rimanere quel senso di libertà per 

decidere di rimanere comunicative in senso umano del termine e stabilire quella 

comunicazione e dialogo efficace per realizzare un futuro migliore !  

 

Carissimi saluti a tutte le socie . Avv Patrizia Valeri  

 

 

Avv.Patrizia Valeri  - Patrocinante in Cassazione - Giurisdizioni Superiori  

 



Bellezza e… femminilità di Roma 

E’ ardito scrivere di Roma, vieppiù della sua bellezza, anzi delle infinite sue bellezze, 

lo faccio con umiltà e continuando a passare attraverso presenze femminili che lungo 

lo scorrere del tempo hanno lasciato il loro profumo, i gesti coraggiosi, le parole 

ispirate e ispiratrici; comincio col riportare alla luce alcuni passi da “La forza delle 

cose” di Simone de Beauvoire per passare -subito dopo- a Francesca Romana. Nello 

speciale volumetto, Simone Lucie Ernestine Marie Bertrand de Beauvoire – scrittrice, 

saggista, filosofa, insegnante e femminista francese, importante esponente 

dell’esistenzialismo - trascende i fatti della propria storia personale per donarci il 

ritratto di tutt’un’epoca e d’un clima culturale; ecco cosa scrive della nostra amata 

capitale, Roma:”…e così non si finisce mai di scoprirla; dal fondo dei secoli riappare 

nella freschezza di ogni istante sempre con qualcosa di nuovo, qualcosa che è sempre 

una delizia per me. Classica e barocca, pacata e stravagante, Roma unisce la dolcezza 

alla severità; nessuna affettazione, nessun languore in essa, mai però la durezza o 

aridità. E che disinvoltura! Le piazze sono irregolari, le case messe di sbieco. Un 

campanile romanico accanto ad una cupola a forma di torta nuziale. E proprio da 

questi capricci nasce l’armonia; dolcemente convesse o delicatamente schiuse, le 

piazze più monumentali sfuggono alla solennità; le linee degli edifici – qui un 

cornicione, là lo spigolo di un muro – si riflettono e volteggiano, spezzano 

l’immobilità senza sciuparne l’equilibrio…”. Ho percorso e percorro tutt’ora i vicoli 

della Roma che amo, li percorro da sola, in silenzio, con sguardo attento e ammirato 

guardo le piazze e le piazzette, le fontane e le finestrelle dietro le quali immagino 

volti e gesti.  

 

Ecco, sono in via del Teatro di Marcello, lungo la direzione del Campidoglio, è qui 

m’imbatto nella medioevale Torre degli specchi e nel Monastero fondato da 

Francesca Romana, nata nel 1384 e volata in cielo nel 1440. Franceschella, nota a 

tutti come Ceccolella, invocata quale protettrice contro le pestilenze, visse in uno dei 

periodi più bui di una Roma devastata dagli assedi, turbata da lotte fratricide, dalla 

peste, dalla carestia e dalle epidemie. Francesca, di Paolo de Buxis, abitò in Palazzo 

Ponziani di via dei Vascellari, 61. Aveva sposato in tenera età - prassi assai diffusa 

per le donne a quei tempi – il turbolento rampollo della famiglia Ponziani, 

proprietaria del palazzo. 



 

 Esercitò molto generosamente la carità e curò i malati nell’ospedale di Santa Maria 

in Cappella, nosocomio mantenuto dalla sua famiglia. Nel 1435 aveva raccolto 

attorno a sé un tale significativo numero di donne che pensò bene di istituire -in Santa 

Maria Nova- la compagnia delle oblate benedettine di Monte Oliveto – tutte 

osservanti la continenza pur vivendo in famiglia;  dal 1433, invece, iniziarono a 

vivere in comune presso il Monastero di Tor de’ Specchi, nel rione Campitelli dove 

essa stessa vi si ritirò appena rimasta vedova. La Basilica di Santa Francesca 

Romana, già Santa Maria Nova ai Fori Imperiali, fu fondata nel IX secolo, nel XV 

secolo dedicata a Francesca, ovvero dopo la sua morte quando ne prenderà il suo 

nome. Nella cripta riposano le sue reliquie. E’ situata esattamente tra il Foro Romano 

e il Tempio di Venere; secondo la tradizione, pare proprio lì dove morì Simon Mago, 

il teologo occultista egizio di epoca romana considerato dagli eresiologi cristiani il 

primo degli eretici e proto-gnostico samaritano. Nella Basilica vi si possono 

ammirare molte opere d’arte: sull’altare la Madonna con bambino risalente al XII 

secolo, nell’abside un mosaico del 1100 con Madonna in trono con Bambino quindi 

un’icona della Madonna della dolcezza risalente al quinto secolo. Protette da una 

grata, inoltre, troviamo le impronte delle ginocchia di San Pietro. L’altare della 

confessione è stato realizzato su disegno del Bernini mentre il pavimento è 

cosmatesco (ovvero: eseguito secondo la tecnica propria dei Cosmati, cioè con un 

tipico gusto decorativo basato su intagli e intarsi, che si avvale di marmi policromi, 

paste vitree e tessere d’oro). Francesca fu donna determinata, forte al punto da 

mettere a rischio la propria salute e la stessa vita per curare le persone colpite dalla 

peste. Insieme alla fama per la sua grande carità, ben presto si diffuse estesamente la 

fama dei suoi miracoli che le assicurano, ancora oggi, uno speciale posto nel cuore 

dei romani. Fu canonizzata nel 1608 e ogni 9 marzo, anniversario della sua morte, 

Roma la festeggia. 

                                                                                Antonella Pagano 

 

 



LIBRI & LIBRI 

Francesca Giannone 

La Portalettere 

Nord 2023 

 

 

Vincitrice del premio Bancarella 2023, è stato il libro più venduto dello stesso anno, 

raggiungendo la ventiquattresima edizione.  

Una donna del Nord e un paesino del Sud, anni 30. Un incontro che cambierà la vita 

ad entrambi è la storia di Anna “ la forestiera “ donna moderna e forte, fiera e 

spigolosa, che non si piegherà’ mai alle leggi non scritte che imprigionano le donne 

del Sud. Anna rimarrà per tutti “la forestiera”, quella diversa, che non va in chiesa, 

che dice sempre quello che pensa. Anna, senza che il paese lo voglia, riuscirà a 

cambiare molte cose. È la storia di una donna che ha voluto ed è riuscita a vivere la 

propria vita senza condizionamenti. 

Giovanna Pennacchi 

 

  



MOSTRE & MOSTRE 

UKIIYOE 

Il Mondo Fluttuante 

Museo di Roma - Palazzo Braschi 

20 febbraio 2024 - 23 giugno 2024 

 

La mostra illustra tutto il fascino dell’arte giapponese di epoca Edo, presentando una 

selezione di 150 capolavori tra dipinti, rotoli, ventagli, stampe e oggetti tradizionali, 

come Kimono e strumenti musicali. L’esposizione racconta inoltre l’arrivo in 

Giappone di due grandi viaggiatori italiani, Edoardo Chiossone e Vincenzo Ragusa 

entrambi vissuti nel paese de Sol Levante in un periodo in cui il Giappone si apriva 

agli stranieri. 

Giovanna Pennacchi 

 

Un caro saluto dalla redazione  

 


